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Sommario

Continuano anche quest’anno le attività di invec-
chiamento attivo. Auser come è tradizione, superan-
do le sempre più complicate procedure burocratiche 
imposte dalla macchina regionale, ha predisposto le 
sue azioni progettuali nei tre Distretti territoriali. Sono 
attività che conoscete: motorie, culturali, ricreative, 
per stare al passo dell’innovazione digitale. Non sono 
le uniche iniziative di Auser, si aggiungono a quelle 
che da sempre sviluppiamo. Non trascuriamo una at-

tenzione ai legami intergenerazionali con i giovani e 
per stimolare alla partecipazione sociale superando i 
rischi dell’isolamento e delle conseguenze depressive. 
In questa tornata programmatoria non manchiamo 
di ripetere l’appello ad essere anche volontari offren-
do qualche ora settimanale da dedicare all’aiuto dei 
più fragili. Di seguito troverete delle tabelle, una per 
ogni distretto, con indicati titoli, luoghi e orari dove 
vengono svolte le singoli iniziative.
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Programma attività invecchiamento attivo 2026Programma attività invecchiamento attivo 2026
Distretto sanitario n. 1 VentimiglieseDistretto sanitario n. 1 Ventimigliese

TITOLO PROGETTO OBIETTIVO—CONTENUTO Luogo di svolgimento

PERCORSO
DIGITALE

Per superare il ‘Digital Divide’ ossia il 
divario digitale, essere assistiti, ampliare 
le conoscenze, saranno disponibili uno 
sportello digitale e organizzate specifiche 
conferenze.

Informati chiamando il 
3737174617

ATTIVITA’
MOTORIE

GINNASTICA DOLCE
La ginnastica dolce offre numerosi benefici 
fisici e mentali.  
E’ eccellente per correggere la postura, 
migliorare la circolazione, ridurre lo stress 
e aumentare l’equilibrio.

Informati chiamando il 
3737174617

GITE
Verranno organizzate gite giornaliere 
in luoghi e borghi della Liguria di cui 
riceverete le necessarie informazioni

Informati chiamando il 
3737174617

PUNTO 
D’ASCOLTO

Per le richieste di persone sole e/o fragili di 
accompagnamento e aiuto in caso di visite 
mediche, spese ecc.

Informati chiamando il 
3737174617

MUSICA E TEATRO
Gruppi di volontari con la collaborazione 
di un maestro musicale intratterranno in 
pomeriggi dedicati

Informati chiamando il 
3737174617

CONFERENZE 
TEMATICHE

Le tematiche approfondiranno aspetti 
di utilità socio economica, di interesse 
scientifico e culturale 

Il mercoledi dalle 15,30-17,30
Presso il salone S. Agostino 

Ventimiglia
Per maggiori informazioni:  

345 063 0267 Daiana
373 717 4617 Giancarlo

AUSER VENTIMIGLIA: TEL. 373 717 4617

TITOLO PROGETTO OBIETTIVO—CONTENUTO Luogo di svolgimento

STORIA
DEL TERRITORIO
DI SANREMO

Conoscere la  storia e le eccellenze 
artistiche della città.
Si svolgeranno cinque conferenze in sala e 
tre uscite sul territorio.

Le conferenze si terranno il 
giovedì alle ore 17,00 presso
IL MELOGRANO di Sanremo
a partire dal 19 Marzo 2026

PERCORSO 
DIGITALE

Per superare il ‘Digital Divide’ ossia il 
divario digitale, essere assistiti, ampliare le 
conoscenze saranno disponibili:
SPORTELLO DIGITALE su prenotazione
e verranno organizzate specifiche 
CONFERENZE per:
- Conoscere IA (Intelligenza Artificiale);
- Conoscere e usare tutte le potenzialità 
Whatsapp

SPORTELLO DIGITALE: 
il venerdì dalle 10 alle 12 
su prenotazione si può disporre 
di 30 minuti di assistenza;
Per informazioni: 3356988982

CONFERENZE:
Per informazioni: 3356988982

Programma attività invecchiamento attivo 2026Programma attività invecchiamento attivo 2026
Distretto sanitario n. 2 SanremeseDistretto sanitario n. 2 Sanremese
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Programma attività invecchiamento attivo 2026Programma attività invecchiamento attivo 2026
Distretto sanitario n. 3 ImperieseDistretto sanitario n. 3 Imperiese

TITOLO PROGETTO OBIETTIVO—CONTENUTO Luogo di svolgimento

PERCORSO 
DIGITALE USO DEL  
CELLULARE, DEL P.C. 

L’attività è diretta all’uso delle 
strumentazioni informatiche rafforzando 
la capacità di comunicare

Sedi Auser Imperia e Circolo 
Carlotta Garibaldi Diano 
Marina

MUSICA  
E TEATRO

Gruppi di volontari con la collaborazione 
di un maestro musicale intratterranno in 
pomeriggi dedicati

Sedi Auser Imperia;  
Centro Anziani Circolo Carlotta 
Garibaldi Diano Marina

ATTIVITA’
MOTORIE

La ginnastica dolce offre numerosi 
benefici fisici e mentali. E’ eccellente 
per correggere la postura, migliorare 
la circolazione, ridurre lo stress e 
aumentare l’equilibrio.

Tutti i mercoledì  
dalle ore 10,15 alle ore 11,55  
presso Centro Anziani  
Ada Carlotta Garibaldi  
Diano Marina

SCRITTURA 
CREATIVA

La scrittura creativa è l’arte di combinare 
tecniche narrative, fantasia ed espressione 
personale per creare storie. 

Tutti i venerdì alle ore 15,30
in via Des Geneys  
a Imperia Oneglia

GIOCHI DI GRUPPO

La socialità attraverso il gioco delle carte 
e della tombola rappresenta un momento 
di aggregazione capace di unire 
divertimento,inclusione sociale e benefici 
cognitivi. 

Centro Anziani Circolo Carlotta 
Garibaldi Diano Marina
in via Des Geneys  
a Imperia Oneglia

GITE VERRANNO ORGANIZZATE GITE GIORNALIERE IN LUOGHI  E BORGHI 
DELLA LIGURIA DI CUI RICEVERETE LE NECESSARIE INFORMAZIONI

PER ULTERIORI INFORMAZIONI E PER CONSEGNARE LA DOMANDA DI ISCRIZIONE RIVOLGITI:

AUSER IMPERIA: Via Privata N. 10 - CELL. 350 190 4934

TEATRALITÀ 
IMPROVVISANDO

Stimolare le persone verso un’espressione 
di se’ attraverso linguaggi e mezzi 
espressivi.
Far emergere le capacità creative attraverso 
l’improvvisazione

Presso IL MELOGRANO 
il MERCOLEDI e il VENERDI

PUNTO 
D’ASCOLTO

Per le richieste di persone sole e/o fragili di 
accompagnamento e aiuto in caso di visite 
mediche, spese ecc.

LUNEDÌ, MERCOLEDI, VENERDÌ 
dalle 15 alle 17,30
telefonare 339 888 3075

GITE VERRANNO ORGANIZZATE GITE GIORNALIERE IN LUOGHI E BORGHI DELLA 
LIGURIA, DI CUI RICEVERETE LE NECESSARIE INFORMAZIONI

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 3356988982

AUSER SANREMO: presso Il Melograno via G. Marsaglia 20

*Presidente Auser Provinciale
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Gentilissimi,
​abbiamo creato un nuovo Canale WhatsApp dedicato a voi, per re-
stare informati in modo semplice, sicuro e gratuito.
​Perché iscriversi?
✅ Semplice: ricevi le notizie più importanti direttamente sul telefono.
✅ Privato: nessuno vedrà il tuo numero di telefono.
✅ Senza disturbi: ricevi solo comunicazioni utili, senza confusione.
​Non perdere le novità, unisciti a noi con un clic!

Scansiona il QR Code con il cellulare:
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Roma, 16 marzo 2026

Osservazioni Auser Rete Nazionale Ets su ddl N.2789

“Riconoscimento e tutela delle persone che “Riconoscimento e tutela delle persone che 
assistono e si prendono cura dei propri cariassistono e si prendono cura dei propri cari
AUSER – Rete Nazionale Ets - Associazione 

per l’invecchiamento attivo da decenni svolge 
con i suoi volontari attività di assistenza e aiuto alle 
persone fragili, attraverso i servizi denominati “FILO 
D’ARGENTO” di cui ricordiamo i principali come l’ac-
compagnamento protetto verso i luoghi di cura, la 
telefonia sociale di compagnia e di monitoraggio, la 
consegna dei pasti, dei farmaci, della spesa, il disbri-
go di piccole commissioni e molti altri che per brevità 
non elenchiamo. Nell’erogare questi servizi siamo in 
contatto con i caregiver familiari e non che si rivolgo-
no all’Associazione nella speranza di ricevere quell’a-
iuto necessario alla complessa gestione della fragilità, 
in particolare connessa 
all’invecchiamento.

Il fenomeno dell’in-
vecchiamento progres-
sivo della popolazione 
richiede la capacità di 
ricomporre il quadro 
dei bisogni, identificare 
chiaramente i diritti da 
garantire e le azioni da 
mettere in campo per 
sostenere tutte quelle so-
luzioni che favoriscano 
la permanenza al domicilio delle persone, realizzan-
do il diritto di invecchiare a casa propria di cui Auser 
è da tempo paladina.

L’adeguamento e la rimodulazione dei livelli essen-
ziali di assistenza e delle prestazioni sociali, sociosa-
nitarie e socioassistenziali dovrà essere portato alla 
definizione sistematica ed esigibile per tutti i cittadini, 
anche per offrire un quadro d’insieme dei diritti e del-
le tutele previste.

Si dovrà prevedere un sistema di governance ter-
ritoriale unico al fine di integrare i servizi rivolti alle 
persone non autosufficienti, da un lato e garantire 
la necessaria relazione con la funzione del caregiver 
dall’altro.

Esamineremo il Disegno di legge n. 2789 “Rico-
noscimento e tutela delle persone che assi-
stono o si prendono cura dei propri cari” in 
quest’ottica, forti della nostra esperienza e conoscen-

za sul campo della fascia anziana e fragile della po-
polazione.

Riteniamo necessaria, utilissima e non più riman-
dabile una legge nazionale sul tema, provvedimento 
che si attende da tempo, che possa riconoscere diritti, 
tutele e aiuto a chi si occupa delle persone con disabi-
lità, che sono prevalentemente donne, riconoscendo 
il loro prezioso e faticoso lavoro di cura. Auspichiamo 
che la legge possa essere approvata velocemente, 
sostenuta da una larga maggioranza delle forze po-
litiche. Si dovrà tenere conto che numerose regioni 
hanno già legiferato, andranno pertanto identifica-
te con chiarezza le materie di esclusiva competen-

za nazionale da quelle 
esercitate dalle Regioni, 
al fine di non creare in-
certezze interpretative e 
di evitare duplicazioni di 
intervento.

Sull’impianto del 
Disegno di Legge 
chiediamo alcune 
significative modifi-
che e miglioramenti 
al fine di rendere le 

misure previste più efficaci e più accessibili.

•	 Requisiti per la determinazione della fi-
gura del caregiver: il monte ore settimanale 
deve essere ridotto, anche in ragione della fatico-
sità del lavoro di cura sia per i conviventi, sia per 
i non conviventi, perché le misure indicate nel ddl 
appaiono eccessive. Suggeriamo di ridurre a 60 
ore il carico di assistenza per il caregiver familiare 
prevalente (figura a), da 18 ore a 60 ore il carico 
del caregiver familiare convivente (figura b), a 18 
ore per il caregiver familiare non convivente ( fi-
gura c), da 10 ore a 18 ore il carico assi-stenziale 
del caregiver (figura c)

•	 Requisito della parentela: il ddl riconosce la 
figura del caregiver esclusivamente nell’ambito 
dei rapporti familiari di parentela, ma l’osserva-
zione della realtà, soprattutto tra la popolazione 
anziana, ci dimostra che vi sono caregiver che as-
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sistono amorevolmente una persona disabile al di 
fuori dai vincoli parentali. Si tratta quindi di poter 
riconoscere lo status di caregiver anche alle figu-
re “amicali” impegnate in tali compiti, alle stesse 
condizioni delle altre figure previste, per un prin-
cipio di equità di trattamento.

•	 Requisiti di reddito: per rendere il provvedi-
mento più accessibile e diffuso si chiede l’elimina-
zione o un significativo innalzamento della soglia 
dei 3.000 euro lordi annui di reddito per chi non 
svolge attività lavorativa e l’eliminazione o il signi-
ficativo innalzamento della soglia ISEE dei 15.000 
euro. Si osservi che varie misure già in essere pre-
vedono criteri e soglie reddituali diverse, sarebbe 
opportuna una maggiore uniformità

•	 Differenza tra care giver convivente e non 
convivente: è stata opportunamente introdotta 
la figura del caregiver non convivente ma la diffe-
renza per le diverse tutele previste, sono derivanti 
sostanzialmente dal numero di ore di assistenza 
prestate e dalla residenza non coincidente con 
l’assistito. Osserviamo che non sempre si tratta 
dell’unico parametro da prendere in considera-
zione, si chiede che possano essere introdotti altri 
indicatori, come l’intensità delle cure richieste per 
riconoscere in modo più rispondente a questa fi-
gura non convivente, molto presente nella realtà, 
soprattutto per la popolazione anziana. Inoltre, i 
caregiver non conviventi dovrebbero essere inclu-
si nel riconoscimento dei sostegni come la sosti-
tuzione in emergenza, il sostegno psicologico, la 
certificazione delle competenze, il lavoro agile, la 
rimodulazione degli orari di lavoro, il part time

•	 Caregiver non convivente: il ddl prevede che 
la residenza del caregiver non convi-vente sia si-
tuata entro i 25 km dalla residenza dell’assistito. 

Si chiede di aumentare tale distanza perché ver-
rebbero penalizzate le aree metropolitane, le aree 
montane e rurali, escludendo molte persone.

•	 Previdenza figurativa a carico dello Sta-
to: per un pieno riconoscimento del lavoro di 
cura del caregiver è indispensabile garantire la 
tutela previdenziale, attraverso il riconoscimento 
dei contributi previdenziali figurativi, in ragione 
dell’assistenza prestata.

•	 Riconoscimento delle competenze matu-
rate dal caregiver familiare: nell’art. 7 utiliz-
zando il termine “possono” nei commi relativi ai 
diversi contesti istituzionali, si introduce un carat-
tere di eccessiva discrezionalità che rischia di non 
rendere esigibile il riconoscimento.

•	 Registro unico nazionale Caregiver: ritenia-
mo che vada introdotto questo utile strumento per 
la trasparenza incardinandolo nella piattaforma 
informatica del sito istituzionale INPS, in quanto 
titolare del riconoscimento dei caregiver.

•	 Azioni di sensibilizzazione e indagini 
quantitative e qualitative: nel Disegno di leg-
ge vanno previste queste importantissime funzioni 
la cui responsabilità va posta in capo all’INPS, do-
tandola delle opportune risorse.

•	 Adeguamento personale (110 unità) 
INPS: riteniamo poco credibile che il provvedi-
mento possa entrare a pieno regime nel 2027 
se l’adeguamento del personale dell’INPS, a cui 
spetta la responsabilità del riconoscimento dei ca-
regiver, decorre dal 1° gennaio 2027.

•	 Tempistica provvedimenti: più in generale ri-
teniamo che vadano meglio verificati i tempi dei 

numerosi provvedimenti attuativi del 
Disegno di legge una volta approvato.

•	 Copertura finanziaria: ri-
teniamo che le cifre effettive e adegua-
te potranno essere determinate solo 
una volta risolto il quesito sulla platea 
interessata, introducendo i correttivi 
proposti. Allo stato, tuttavia, si osserva 
che il monte delle risorse allo stato pre-
viste (circa 250 milioni di euro anno) 
garantirebbe il riconoscimento dell’as-
segno trimestrale di 1.200 euro, a soli 
52.083 potenziali beneficiari a fronte 
di una platea di diversi milioni. In tutti 
i casi sottolineiamo la necessità che le 
previsioni si pongano l’obiettivo della 
piena e tempestiva esigibilità.

Auser Rete Nazionale Ets
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AIUTA GLI ANZIANI
DAI IL 5 PER MILLE ALL’AUSER
CF 97321610582

cerca VOLONTARI
ogni giorno fornisce servizi  
per vivere meglio la longevità

chiamaci al numero verde 800995988

SANITÀ

Appunti sulla riforma sanitaria ligure
di Alessandro Petrini*

Questa Riforma, oltre a non esse-
re stata oggetto di confronto con i 
cittadini e tanto meno con le Par-
ti sociali,è stata voluta fortemente 
dal Presidente della Regione Ligu-
ria, è servita ad eliminare giuridi-
camente le 5 ASL presenti in Regio-
ne più ex Alisa oggi Liguria Salute, 
e costituirne una sola con sede 
regionale chiamata ATS (Agen-
zia Tutela Salute Ligure). Un’altra 
parte chiamata AOM Liguria che 
dovrebbe raggruppare gli Ospe-
dali di Genova città metropolitana 
(oggi sono dentro solo San Marti-
no e villa Scassi).
E’ stato detto che questo viene fat-
to per ottimizzare le risorse umane 
(soprattutto sulla riorganizzazione 
del personale amministrativo) ed 
economiche con centro di costo 
unico.
Tutto il personale tutto è alle di-

pendenze della Struttura regionale 
così come anche tutti i beni mobili 
e immobili delle 5 ASL oggi chia-
mate aree sono trasferiti alla nuo-
va Struttura regionale (ATS) e sono 
stati nominati i coordinatori di area 
che prendono il posto del vecchio 
direttore generale di ogni provin-
cia (ma con perplessità, dubbi e 
domande sul reale potere gestio-
nale e decisionale di queste nuove 
figure).
Ci sarebbe da domandarsi quale 
sia stato il fine di questa modifi-
ca perché la situazione continua 
a peggiorare quasi in procinto di 
precipitare.
L’Ospedale di Bordighera a gestio-
ne privatistica dopo aver eviden-
ziato una grave difficoltà economi-
ca per la gestione del complesso 
ospedaliero ha ridotto drastica-
mente il personale sanitario e so-

ciosanitario nei servizi e nei repar-
ti, ha prolungato turni e cancellato 
riposi. Tutto questo è fuori da ogni 
logica contrattuale e di tutela della 
salute verso il cittadino.
Le liste di attesa continuano a esse-
re decisamente lunghe, spingendo 
le persone a rivolgersi alle strutture 
private e tante altre a non potersi 
più curare.
Il sistema sanitario dovrebbe esse-
re organizzato per garantire a tutta 
la popolazione l’accesso alle cure 
e all’assistenza in eguale maniera. 
Per ottenere questo obiettivo è ne-
cessario tener conto del territorio e 
delle proprie peculiarità. E’ il siste-
ma sanitario che deve andare in-
contro al cittadino non il contrario.
Questa riforma, avviata il 1 genna-
io 2026, nonostante il poco tempo 
trascorso sta già manifestando de-
gli effetti allarmanti; dall’Ospedale 
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Segue da pag.6

di Bordighera alle liste di attese ai 
Pronto Soccorso, alla carenza di 
personale medico, infermieristico 
e tecnico, alle dimissioni di diversi 
Manager, peraltro scelti dal Presi-

Da Ventimiglia

Auser Aps Ventimiglia: aiutare chi è in Auser Aps Ventimiglia: aiutare chi è in 
difficoltà non è né di “destra” né di “sinistra”difficoltà non è né di “destra” né di “sinistra”

di Giancarlo Memmo*

Questo era il motto dello scomparso 
presidente Federico, credo riassumesse bene lo 
spirito dell’Associazione Auser Aps Ventimiglia. 
La nostra associazione, in collaborazione e in 
rete con altre associazioni, cerca di promuovere 
l’invecchiamento attivo, il perno è l’attività di 
volontariato: il volontario Auser è colui che 
offre gratuitamente la sua attività praticamente 
di aiuto e di produzione di servizi, alla persona 
e al territorio. Il volontario in questo modo, 
gratuitamente, cambia la società, la rende 
più solidale, meno dispersiva e anonima 
combattendo la solitudine. Infatti siamo sempre 
di più una società “connessa” ma povera di 
relazioni autentiche. Il volontario cambia la 
società, ma cambia anche lui il volontario stesso, 
diventa una persona più empatica, predisposta 
maggiormente all’ascolto e alla comprensione, 
una persona che instaura relazioni autentiche.

L’Auser Aps Ventimiglia - con i volontari “non-
ni vigile” Angelo, Giancarlo, Caterina, Rosanna, 
Elsa, Pietro, Luigi e Saverio, con Gaetano che sup-
plisce le sporadiche assenze - svolgono in con-
venzione con il Comune di Ventimiglia il sevizio 

“scuola sicura” 
aiutando i ge-
nitori nell’attra-
versamento di 
fronte ai plessi 
scolastici della 
città. Sono or-
mai una pre-
senza sicura e 
di riconosciuta 
utilità dai citta-
dini ventimigliesi 
e dalle famiglie, 
con la loro divi-
sa arancione, il 
loro cappellino 
Auser, la loro 
paletta rossa, 
sono sempre più 
un punto di riferimento per le mamme e i genitori 
che accompagnano i figli a scuola, ma anche per 
gli stessi bambini e scolari sono un riferimento 
per le operazioni pedonali in sicurezza.

L’Auser Aps Ventimiglia offre con Cecilia, che 
gestisce l’agenda dei trasporti e degli accom-
pagnamenti sociali degli anziani – in attesa che 
rientri il tesoriere Ciro assolutamente indispen-
sabile e prezioso per l’associazione – questo è 
un servizio gratuito di trasporti che opera ben ol-
tre il Comune di Ventimiglia con i volontari che 
si offrono di trasportare le persone per tutte le 
esigenze sanitarie e di piccole commissioni, ab-
biamo Silvana e Angelo che svolgono un ruolo 
prezioso e decisivo, ma anche Vilma e Rosanna 
danno una mano ad effettuare “viaggi”. Grazie 
alla collaborazione con la Spes di Roverino e al 
Comune, abbiamo anche in condivisione un’auto 
ibrida affidata ad Angelo che ci permette di effet-
tuare trasporti “green”.

dente della regione e con ruoli im-
portanti e delicati come ad esem-
pio quello della Centralizzazione 
del servizio di emergenza centrali 
Operative del 118 o di quello del 
Coordinatore del Consiglio Supe-
riore della Sanità.

E’ necessario avere ben chiaro che 
senza sanità pubblica l’assistenza 
e la cura non saranno più uguali 
per tutti.

*Segretario Generale  
FP CGIL Imperia 
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Il punto di ascol-
to Auser Ventimi-
glia è gestito dalla 
volontaria Daiana 
al 345-0630267 
dalle ore 10 alle 
18, tutti i giorni dal 
lunedì al venerdì, 
sabato e domeni-
ca se il cellulare 
è spento si può 
lasciare un mes-
saggio e verrete 
richiamati. Daiana 
quando necessa-

rio è disponibile anche per compagnia telefonica 
verso le persone che vivono una condizione di 
maggiore solitudine, inoltre la volontaria in ac-
cordo con le altre associazioni sta cominciando 
ad essere presente allo sportello fisico della Casa 
della Comunità ASL1.

L’Auser Aps Ventimiglia inaugura anche un ciclo 
di sette  conferenze presso il Salone S.Agostino, 
tra marzo e maggio, a cui parteciperà il Garante 
degli anziani del Comune di Ventimiglia, l’avv. 
Alessia Spagnuolo. Gli argomenti dei vari relatori 
spaziano dalle successioni, al contenzioso Inps, 
alle tematiche dell’Intelligenza Artificiale e del 
Terzo settore, senza disdegnare le stelle e l’Astro-
nomia, le virtù delle erbe e le tematiche olistiche 
del Reiki.

Abbiamo organizzato il primo ciclo di incontri 
di ginnastica dolce a Vallecrosia al Red Pepper 
con l’istruttrice Verena,  e le tecniche di Rilassa-
mento Reiki con l’operatrice Beatrice, tra dicem-
bre e marzo mentre a fine aprile partirà il secon-
do ciclo di sola ginnastica dolce.

In cantiere per l’estate, con la collaborazione 
preziosa e insostituibile di Giovacchino dell’Auser 
Sanremo stiamo organizzando dei viaggi convi-
viali nel territorio ligure, con due mete possibili; 
Rapallo e Finalborgo….insomma cerchiamo di 
tenerci attivi e di migliorare il nostro benessere e 
quello degli anziani favorendo l’invecchiamento 
attivo. 

La sede operati-
va attuale dell’Au-
ser Aps Ventimiglia 
è presso la Spes 
di Roverino, pre-
cedentemente era 
collocata nei loca-
li comunali di Via 
Lamboglia, anche 
se gli auserini spe-
rano di approdare 
al costituendo cen-
tro anziani ex pa-
lestra Gil.

*Presidente Auser 
Ventimiglia
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Da Diano Marina

Il Progetto uncinettoIl Progetto uncinetto
di Giovanna Siclari

Il Centro Ada Carlotta Gari-
baldi, gestito in Rete da Auser 
e Anteas, ha realizzato per il 
secondo anno consecutivo un 
corso di uncinetto intergene-
razionale nel quale gli anzia-
ni insegnano l’arte del lavo-
rare all’uncinetto agli alunni 
della scuola primaria. Que-
sta unione di diverse genera-
zioni attraverso la creazione 
di opere manuali trasforma 
l’artigianato in uno strumen-
to di connessione sociale e di 
benessere psicofisico. Il labo-
ratorio, che è iniziato ad ot-
tobre e proseguirà fino a fine 

maggio, è stato molto inclusi-
vo e rilassante e ha permes-
so lo scambio di esperienze 
in un contesto molto disteso 
e familiare. In questo ultimo 
periodo altre ragazze si sono 
unite a quelle iscritte ad ini-
zio corso aumentando no-
tevolmente il numero delle 
partecipanti. Il progetto, che 

era nato inizialmente come 
“Urban Knitting“ per colora-
re e decorare con l’uncinetto 
svariati spazi urbani, ha poi 
aperto un altro canale: quel-
lo della realizzazione di pic-
coli oggetti ad uso personale 
per motivare maggiormente 
le piccole partecipanti. Dopo 
aver appreso i rudimenti fon-
damentali dell’uncinetto le 
ragazze si sono cimentate 
nella produzione di manufatti 
quali: un cuore portachiavi, 
una fascia per capelli, una 
pochette/astuccio e attual-
mente è in produzione una 
borsetta che dovrebbe essere 
terminata per la fine del cor-

so. Parallelamente a questo è 
stato promosso e realizzato 
un importante progetto relati-
vo alla pace del mondo (atti-
vo a livello nazionale) che sta 
per essere concluso e verrà 
inaugurato a breve.
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Cari Partigiani, 
vorrei dedicarvi questa lettera perché mai, 

come quest’anno, sento venir meno le parole 
di fiducia, di speranza, di gioia con cui mi 
sono sempre avvicinata alla festa della Libe-
razione, per celebrare la conclusione di quel 
tragico e infame momento della nostra storia, 
in cui il fascismo ci 
aveva trascinato per 
oltre 20 anni. Quan-
do, 81 anni fa, voi 
siete scesi dalle nostre 
montagne, dalle val-
late e dalle pianure e 
dai paesi devastati dai 
nazifascisti, dove ave-
vate dovuto lasciare 
i compagni caduti, 
la gente innocente e 
inerme, violata e bar-
baramente uccisa, 
dove avete subito sofferenze e paure, c’era 
nel vostro cuore la memoria di tutto quel do-
lore, ma c’era anche una sola immensa cer-
tezza che attenuava quel dolore: “Mai più!” 
Perché per questo voi eravate saliti in mon-
tagna, perché “Mai 
più!” il mondo avreb-
be dovuto subire la 
barbarie delle carne-
ficine, “Mai più!” si 
sarebbe visto l’uomo 
ridotto a un numero 
da sterminare, nei 
modi più bestiali che 
solo la guerra parto-
risce, perché mai più 
i popoli avrebbero 
ascoltato e seguito 
parole di suprema-
zia, di sterminio di 
innocenti, di diritti 
negati e cancellati da quegli stessi governi 
che avrebbero dovuto farli propri: la guerra 
era finita, si poteva e si voleva ricostruire un 
mondo che sorgeva, rinato e purificato dalle 
sofferenze patite dall’umanità intera, pronto 

a parlare un’altra lingua, cancellando e ripu-
diando il linguaggio della prepotenza, della 
censura, del predominio e della sopraffazio-
ne, una lingua intrisa di princìpi e basata su 
quei valori che, banditi e perseguitati dal fa-
scismo per oltre 20 anni, erano gli stessi va-
lori che invece diedero forza alla vostra lotta, 

la luce che scorgevate 
alla fine di quei lunghi 
20 mesi di oscurità e 
di resistenza.

Voi, che avevate 
fatto quella difficile e 
generosa scelta, po-
tevate solo avere la fi-
ducia e direi, la certez-
za, che il mondo non 
avrebbe più potuto 
dimenticare …. e che 
dopo quel 25 aprile 
1945 la storia dei po-

poli si sarebbe fondata sui diritti di tutti e la 
loro difesa sarebbe stato l’ impegno primario 
dei governi.

Cari vecchi partigiani che, senza divisa, 
senza scarpe, senza munizioni, senza cibo, 

ci avete permesso di 
rinascere e di cancel-
lare davanti al mon-
do, per quanto pos-
sibile, la vergogna 
dell’Italia fascista, che 
ci avete permesso di 
avere una Costituzio-
ne come quella che 
abbiamo, guardate 
con pietà per favore, 
la degradazione a cui 
oggi siamo arrivati! 

La guerra è torna-
ta tra noi, rigettando 
qualunque maschera 

ipocrita, rigettando qualsiasi forma di civiltà 
basata sul rispetto dei diritti non solo delle 
persone, ma anche delle nazioni, ora è guer-
ra di conquista, senza “se e senza ma”, fatta 
di occupazione di territori, stragi di popola-

Lettera ai partigiani
di Amelia Narciso*
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zioni inermi con l’utilizzo degli strumenti più 
raffinati e moderni, oltre che a quelli più an-
tichi noti all’umanità, come la privazione di 
cibo, di acqua, di medicine, per annientare 
qualsiasi difesa e questo, cari partigiani, sta 
avvenendo, senza che dalla nostra stessa Ita-
lia si alzi un veto fermo e rigoroso, che non ci 
renda complici silenziosi e indifferenti, nono-
stante quell’art. 11 che dichiara che “L’Italia 
ripudia la guerra”.

Ma noi non dimentichiamo che la Resisten-
za da cui è scaturita questa Costituzione non 
è stata solo lotta con le armi, è stata anche 
resistenza civile, quella di chi ha combattuto 
la violenza della guerra e del fascismo dando 
aiuto ai combattenti, quella dei contadini, dei 
sacerdoti, delle popolazioni che sostenevano 
in ogni modo i ribelli: e dalla loro lotta il 25 
aprile è scaturito prima di tutto il rifiuto di chi 
ha lottato, con le armi o senza le armi, per la 
libertà e la dignità, di non cadere più nella 
trappola mortale, disumana della guerra.

Dire no alla guerra, no al riarmo, rifiuta-
re la logica del più forte e del più potente, 
respingere l’idea che la violenza assassina 
si sconfigga con altra violenza più assassi-
na, significa riprendere il vostro testimone, 
affidandoci alla Carta Costituzionale, dove 
possiamo trovare le risposte per mantenere e 
rafforzare la pace e la convivenza.

Oggi, chi parla ancora di armi e guerra 
senza aver compreso la lezione che viene 
dalla nostra storia, è un irresponsabile o uno 
che segue altri interessi, in tutti i casi è da 
fermare.

Davanti a voi che avete fatto delle scelte 
in un mondo che vi aveva educato solo all’u-
so del moschetto, a obbedire e combattere, 

SIAMO GENTILEZZA perché siamo aperti al dialogo, rispettosi e sorri-
denti. È una virtù rivoluzionaria che riesce a unire le persone, è un filo che 
contribuisce a tenere insieme il tessuto sociale.

SIAMO PASSIONE civile e sociale: questo è il motore che ci spinge, 
anche controcorrente, verso una società che non lasci indietro nessuno.

SIAMO COMUNITÀ, siamo una grande rete solidale estesa in tutta Italia, 
fatta di tante realtà territoriali in cui ogni giorno svolgiamo attività in sup-
porto di anziani e soggetti deboli.

Sostenere Auser attraverso il 5 per mille significa dare forza 
a tutto questo: abbiamo bisogno anche del tuo contributo.

dimostrando che l’uomo ha in sé uno spirito 
critico che può cambiare la storia, dobbiamo 
impegnarci a riprendere, con più vigore, la 
difesa della nostra Costituzione, attuandone 
gli articoli e realizzare in tal modo una vera 
democrazia.

Ve lo dobbiamo.
*Presidente Anpi provinciale


